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AREA AFFARI NEGOZIALI 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

 
PROCEDURA APERTA, PER LA FORNITURA E POSA IN OPERA DI “ARREDI TECNICI 
COMPRESI IMPIANTI TECNOLOGICI A CORREDO DEGLI STESSI” NELL’AMBITO DEL 
PROGETTO DI RICERCA “RIGENERAZIONE DI TESSUTI NERVOSI E 
OSTEOCARTILAGINEI MEDIANTE INNOVATIVI APPROCCI DI TISSUE 
ENGINEERING_RINOVATIS” COD PON02_00563 3448479 - CUP : B31C12001280005 – CODICE 
CIG: 5802351B82 

 

CAPITOLATO TECNICO 
caratteristiche e specifiche dei beni 

 
PREMESSE 
Le presenti Prescrizioni Tecniche (o Capitolato Tecnico) hanno per oggetto la fornitura e posa in opera di 
Arredi Tecnici da Laboratorio, compresi gli impianti tecnologici a corredo degli stessi (ed ogni altro 
onere necessario per la realizzazione a regola d’arte dei lavori), di cui il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Innovazione dell’Università del Salento intende procedere all’acquisto. 
Le prescrizioni progettuali esposte nel presente Capitolato, alle quali i Fornitori devono attenersi nella 
formulazione della loro offerta, sono indicative e costituiscono il livello minimo richiesto relativamente ai 
requisiti tecnici degli arredi/attrezzature. Le Ditte partecipanti alla presente gara, nel formulare il progetto, 
potranno presentare soluzioni differenti purché restino conformi nella qualità e nelle prestazioni, ovvero 
superiori rispetto agli standard minimi richiesti. E’ onere del partecipante evidenziare gli aspetti differenti 
e migliorativi formulando apposita relazione esplicativa. 
 
Gli Arredi Tecnici dovranno esseri installati all’interno dell’Edificio Dhitech (Corpo di Fabbrica B) 
presso il Campus Ecotekne, in via per Monteroni a Lecce. Nell’Allegato 1 sono riportate le planimetrie di 
ciascuno dei tre piani della struttura (Corpo di Fabbrica B) presso la quale dovrà essere realizzato 
l’intervento di fornitura e posa in opera. I Fornitori devono obbligatoriamente, previo accordo con la 
Committenza, visitare i locali in oggetto per prendere diretta visione dei luoghi, verificarne lo stato di 
fatto e acquisire tutte le informazioni funzionali alla fornitura in oggetto. 
 
L’offerta tecnica richiesta alle ditte partecipanti dovrà contenere i seguenti documenti: 
 

• Elaborati grafici del progetto di arredo, sottoscritti su ciascuna pagina dal progettista 
(architetto o ingegnere iscritto al relativo ordine professionale) e dal legale rappresentante 
dell’impresa partecipante. I suddetti elaborati dovranno illustrare compiutamente la proposta di 
arredo presentata dal concorrente, relativa all’intero appalto, con la specifica indicazione 
dell’ubicazione degli arredi offerti, nel rispetto delle dimensioni reali di ogni singolo elemento e 
delle reali dimensioni degli ambienti; ogni elaborato dovrà essere corredato da una legenda, dalla 
quale si possano rilevare immediatamente le caratteristiche dei singoli elementi di arredo 
posizionati nei diversi ambienti. 

 
• Elenco analitico degli arredi offerti, sottoscritto su ciascuna pagina dal progettista (architetto o 

ingegnere iscritto al relativo ordine professionale) e dal legale rappresentante dell’impresa 
partecipante. Tale elenco dovrà indicare analiticamente ogni singolo elemento (arredi, 
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complementi di arredo, etc.) di cui si compone il Progetto di Arredo e la conseguente fornitura. 
 

• Relazione tecnica funzionale dell’immobile. La relazione dovrà illustrare compiutamente la 
funzionalità dei laboratori nel complesso, nonché i criteri applicati per la collocazione e per 
l’allestimento dei diversi spazi-funzione, richiamando, ove necessario, gli “Elaborati grafici del 
Progetto di Arredo”. In particolare, dovranno essere illustrate le motivazioni per la diversa 
distribuzione eventualmente proposta rispetto al modello di laboratorio posto in gara. La 
relazione dovrà trattare i seguenti argomenti: 
- descrizione analitica dei diversi laboratori e loro dislocazione;  
- flessibilità delle soluzioni proposte, intesa come capacità di modifica della disposizione 

degli spazi, in relazione a possibili diverse future esigenze organizzative; 
- descrizione dei lay-out di ogni laboratorio e del numero di postazioni lavorative che 

possono offrire. 
Tale relazione, sottoscritta su ciascuna pagina dal progettista (architetto o ingegnere iscritto al 
relativo ordine professionale) e dal legale rappresentante dell’impresa partecipante, non dovrà 
superare complessivamente le 40 (quaranta) cartelle formato A4, più la copertina, contenenti non 
più di 4000 battute. 

 
• Relazione tecnica degli arredi: caratteristiche tecniche e caratteristiche estetiche. La 

relazione dovrà contenere l’illustrazione della proposta di arredo sia dal punto di vista tecnico sia 
dal punto di vista estetico. La relazione dovrà trattare i seguenti argomenti: 
Caratteristiche tecniche: 
- caratteristiche tecniche relative alla struttura, durabilità e robustezza degli arredi e delle 

attrezzature proposte; 
- qualità dei materiali utilizzati; 
- prove eseguite per garantire la robustezza dei prodotti forniti, comprovate da eventuali  

certificazioni ed omologazioni; 
- elenco delle norme UNI e/o EN osservate per la produzione di ogni singola tipologia di 

arredo  offerta, corredato dalla relativa certificazione; 
- sistemi di manutenzione e sostituzione delle componenti usurate e/o danneggiate anche 

per  uso incongruo da parte degli utenti (facilità di manutenzione, reperibilità delle 
componenti e  degli accessori sul mercato, procedure di manutenzione, etc.). 

Caratteristiche estetiche: 
- illustrazione dei colori, dei materiali e delle finiture adottate per ogni singolo elemento 

di arredo; 
- illustrazione dell’integrazione dei materiali, dei colori e delle finiture degli arredi con le 

caratteristiche dei locali dei laboratori.  
La relazione sottoscritta su ciascuna pagina dal legale rappresentante dell’impresa partecipante e 
dal progettista (architetto o ingegnere iscritto al relativo ordine professionale), non dovrà 
superare complessivamente le 40 (quaranta) cartelle formato A4, più la copertina, contenenti non 
più di 4000 battute. 

 
Nella redazione dell’offerta dovranno essere considerate tutte le prescrizioni delle leggi e delle norme 
attualmente vigenti, applicabili alla realizzazione oggetto dell’appalto, anche se non esplicitamente 
menzionate nei documenti di gara. Gli ambienti dovranno pertanto essere dotati di manufatti, attrezzature 
ed impianti tecnologici conformi ai criteri di sicurezza più severi ed adatti, per caratteristiche 
morfologiche, alla conduzione dei laboratori nel rispetto della destinazione d’uso e delle attività lavorative 
che saranno svolte nei laboratori stessi. 
 
Nel predisporre l’offerta, le ditte concorrenti dovranno fare riferimento a quanto evidenziato nei seguenti 
documenti: 
 

- Planimetrie Edificio (Allegato 1) 
- Elenco Arredi Tecnici richiesti (Allegato 2), 
- Computo Metrico Descrittivo (Allegato 3), 
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- Layout Indicativo (Allegato 4), 
- Pianta Impianto Distribuzione F.M. (Allegato 5), 
- Pianta Impianto Idrico-Fognante (Allegato 6) 
- Pianta Sistema Antincendio (Allegato 7), 

 
dai quali risultano le quantità e dimensioni degli arredi oggetto di fornitura, le aree della struttura (Corpo 
di Fabbrica B) presso le quali dovrà essere effettuata la posa in opera degli arredi stessi, nonché gli 
impianti tecnologici esistenti. 
 
Nella redazione del progetto la ditta è comunque tenuta a verificare lo stato dell’edificio, le dimensioni dei 
locali con il posizionamento degli arredi e i punti di consegna, ove presenti,  degli impianti tecnologici 
(canalizzazioni scarico fumi cappe, punti allacciamento per impianti elettrici ed idraulici, gas tecnici ecc.).  
 
Le aziende partecipanti, a garanzia della corretta applicazione e rispetto delle norme e procedure previste, 
dovranno risultare in possesso della certificazione secondo la norma UNI EN ISO 9001:2008 (SGQ). 
Tutti i materiali usati per l’esecuzione dei componenti dell’arredamento dovranno essere conformi alle 
norme d’impiego e comunque alle normative indicate nel presente elaborato, rispettando le Leggi, 
Regolamenti e Norme vigenti in materia di sicurezza, costruzione, funzionamento ed installazione. 
Pertanto, gli arredi tecnici e la relativa impiantistica dovranno attenersi alla destinazione d’uso e, di 
conseguenza, all’attività lavorativa svolta con specifico riferimento ai laboratori. 
 
Gli arredi tecnici proposti per i laboratori devono soddisfare, inoltre, il concetto di modularità nel senso 
più ampio; ogni parte che costituisce l’arredo deve poter essere sostituita od integrata in ogni momento 
con estrema facilità, in modo da potersi adeguare alle esigenze future dei laboratori stessi. 
 
Gli arredi e/o componenti dovranno essere consegnati nella sede indicata dalla Direzione Lavori nel loro 
imballo, in modo da essere protetti contro qualsiasi manomissione o danno da manipolazione. 
I componenti, che risulteranno comunque alterati o danneggiati prima della loro installazione e consegna 
alla D.L., saranno immediatamente rimossi e sostituiti a spese della ditta fornitrice. 
 
 
Leggi, Norme e Regolamenti 
La fornitura in oggetto dovrà rispettare, sia nella fase della realizzazione che durante l’installazione, le 
leggi, normative nazionali ed internazionali e regolamenti seguenti. Per tutti gli arredi e apparecchiature di 
cui alla presente fornitura, dovranno essere rilasciate le apposite certificazioni dei materiali ed ogni altra 
certificazione di conformità. 
 
Normative rispettate in fase di installazione 
IMPIANTI ELETTRICI 

• CEI 11-1  Impianti 
• CEI 64-2  Luoghi con pericolo di esplosione 
• CEI 64-8  Impianti elettrici utilizzatori 
• CEI 66-5  Apparecchi elettrici 
• D.M. n. 37  Norme per la sicurezza del 22.01.2008 degli impianti ex Legge 05.03.1990 n.46 

 
IMPIANTI GAS 

• UNI 9860  Impianti derivazione – Progettazione, costruzione, collaudo, conduzione, 
manutenzione e risanamento. 

• UNI 7129  Realizzazione impianti. 
 
LEGGE 01.03.1968 N.186  

• Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, installazione e 
impianti elettrici ed elettronici. 

 
LEGGE 18.10.1977 N.791 

• Attuazione direttiva del Consiglio delle Comunità Europee (N. 73/23/CEE) relativa alle garanzie 
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di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni 
limiti di tensione. 

 
D.P.R. 19.03.1956 n.302 

• Norme prevenzione infortuni sul lavoro integrative di quelle generali emanate con decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n.547.  

 
D.M. 22.12.1958 

• Luoghi di lavoro per i quali sono prescritte le particolari norme di cui agli art- 329 e 331 del 
D.P.R. 27 aprile 1955, n.547. 

 
D.P.R. 26.05.1959, n.689 

• Determinazione aziende e lavorazioni soggette, ai fini della prevenzione incendi, al controllo del 
Corpo dei Vigili del fuoco. 

 
D.P.R. 05.12.1969 n.1303 

• Determinazione quantità radioattività, delle attività specifiche o concentrazioni e delle intensità 
di dose di esposizione soggette alle prescrizioni del D.P.R.13.02.64 n.185. 

 
D.M. 14.07.1970 

• Determinazione dei valori delle attività totali, delle concentrazioni nuclidi radioattivi e delle 
intensità di dose di esposizione al di sotto dei quali non si applicano le disposizioni di cui agli art. 
91, 92, 93, 94, 98, 102, e 105 del D.P.R. 13.02.64 n.185. 

 
D.P.R. 29.07.1982 n.577 e s.m.i. 

• Approvazione del regolamento concernente l’espletamento dei servizi antincendio. 
 
D.M. 26.07.1984 

• Classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione 
incendi. 

 
D.M. 12.04.1996 

• Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l'esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi. 

 
D.M. 03.09.2001 

• Modifiche ed integrazioni al decreto 26 luglio 1984 concernente classificazione di reazione al 
fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della prevenzione incendi. 

 
D.M. 15.03.2005 

• Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in attività disciplinate da 
specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di classificazione 
europeo. 

 
D.LGS. 09.04.2008 N. 81 e s.m.i. 

• Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 
 
Certificazioni di prodotto 
A garanzia del materiale oggetto della fornitura, gli articoli offerti dovranno essere in possesso di 
certificato di prodotto che dovrà essere rilasciato da Ente terzo ed essere in corso di validità. Tali 
certificazioni dovranno essere  allegate alla documentazione tecnica di gara.  
 
CAPPE CHIMICHE  
Certificazione secondo norma EN 14175 parte 2 – 3 e parte 6. Parte 7 per le cappe destinate ad utilizzo per 
attacchi acidi. 
Ad installazione ultimata, è richiesta Certificazione on site secondo EN 14175.4 con rilascio di report 
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comprovante i valori di contenimento rilevati.  
I valori di contenimento rilevati durante la prova on site, in condizioni operative, dovranno essere 
inferiore a 0,1 ppm di tracciante Sf6. La verifica dovrà essere eseguita da azienda in possesso di 
comprovati requisiti tecnico-professionali e certificata ISO 9001.  
 
BANCHI DA LABORATORIO  
Certificazione del sistema di arredo in accordo alla norma EN 13150. La certificazione dovrà essere 
rilasciata da ente terzo ed essere in corso di validità. Allegare alla documentazione tecnica di gara.  
Tutti gli armadi, mobiletti, contenitori ed armadi di sicurezza da laboratorio dovranno essere corredati di 
Certificazione  in accordo alla norma EN 14727. La certificazione dovrà essere rilasciata da ente terzo ed 
essere in corso di validità. Allegare alla documentazione tecnica di gara.  
 
ARMADI PER INFIAMMABILI  
Certificazione degli armadi in accordo alla norma EN 14470-1 comprovante la resistenza effettiva al 
fuoco, minimo 90’. Certificazione secondo EN 14727. Le certificazioni dovranno essere rilasciata da ente 
terzo, essere in corso di validità e dovranno essere allegate alla documentazione tecnica di gara. 
 
Caratteristiche generali dei materiali 
I materiali impiegati per la realizzazione degli arredi tecnici dovranno essere di prima qualità, privi di 
difetti intrinseci e rispondenti all’uso proprio cui sono destinati. 
Si dovrà altresì considerare che i materiali necessari alla realizzazione degli arredi con i relativi impianti 
tecnologici a corredo, verranno utilizzati nei laboratori chimici, biologici e fisici, quindi in zone a rischio 
di incendio ed esplosione. 
In particolare per i materiali lignei costituenti l’arredo (tavoli, banchi, cappe, mobiletti sottostrutturali, 
pensili, scrivanie, armadi ecc.) dovranno essere utilizzati prodotti di tipo ignifugo in classe 1. 
I pannelli dovranno essere rispondenti oltre al precedente punto anche alle seguenti norme: - Classe E1 di 
rilascio della formaldeide e derivati (inferiore a 0.1 ppm) secondo il D.M. 10.10.2008 e la norma UNI EN 
13986. 
 
- Postazioni di lavoro 
Le postazioni di lavoro dovranno possedere certificazione inerente la costruzione e test dei banchi da 
laboratorio, più precisamente secondo le norme EN 13150.  
Le strutture saranno di tipo modulare (lunghezze di mm 600, 900, 1200, 1500 e 1800), con funzione di 
supporto per i piani di lavoro. Le gambe laterali di sostegno dovranno essere realizzate preferibilmente 
con forma a “C” per consentire la facilità di pulizia sotto i banconi. Le spalle laterali dovranno essere 
saldate in unico pezzo e verranno collegate tra loro da traversi orizzontali che garantiscano un’ottima 
stabilità e resistenza alle oscillazioni. Ogni modulo dovrà inoltre essere dotato di piedini regolabili per una 
perfetta messa a livello.  
Su esplicita indicazione le strutture potranno essere dotate anche di ruote per la movimentazione, con 
dispositivo di freno per le ruote anteriori.  
Tutti gli elementi dovranno essere realizzati con profilati/tubolari in acciaio con sezione adeguata a 
garantire una portata MINIMA pari a 200 kg/mt e trattati con verniciatura a polveri epossidiche antigraffio 
ed antiacido con spessore minimo di 80 micron.  
Il vano inferiore delle postazioni dovrà essere sempre pannellato, indipendentemente dalla presenza di 
mobiletti contenitori sotto piano, garantendo allo stesso tempo l’accessibilità alla zona impianti (senza 
rimozione della postazione) mediante l’utilizzo di meccanismi a sgancio rapido. 
La conformazione della struttura dovrà garantire la massima ergonomicità e comodità per gli operatori in 
posizione seduta, riservando lo spazio necessario per l’alloggiamento dei piedi. 
Le spalle laterali dovranno consentire la perfetta sovrapposizione dei mobiletti contenitori, in modo da 
non avere spazi vuoti in cui si depositi lo sporco. 
 
- Piani di lavoro 
I piani di lavoro ad uso “laboratorio” meglio specificati nell’elenco seguente, avranno una lunghezza 
modulare pari alla struttura portante e una profondità di 75 cm (o 60 cm ove espressamente indicato), 
come dettagliato nel computo metrico. 
 
- Laminato plastico postforming 
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Piano rivestito con laminato plastico ignifugo. Spessore del piano di almeno mm 40. Lato frontale con 
curvatura a tutto spessore, con rivestimento avvolgente. Supporto in agglomerato fenolico ignifugo 
trattato contro l'umidità, tipo V 100 K/E1, Classe 1 e Classe E1 di emissione di formaldeide secondo le 
direttive ETB (valore di emissione 0,1 ppm). Applicazione del laminato sul supporto realizzata con l’uso 
di speciali presse a caldo e con l'impiego di collanti a base di resine idrorepellenti. 
 
- TRESPA o equivalente  
Piano realizzato in laminato plastico omogeneo a tutto spessore, particolarmente resistente ai prodotti da 
laboratorio. Spessore del piano di almeno mm 20. I piani devono essere in materiale ignifugo di classe B-
s1, d0 (D.M. 15.03.2005), ex Classe 1 di reazione al fuoco. 
Piano autoportante, composto da resine termoindurenti rafforzate in modo uniforme con fibre a base di 
legno, prodotte in condizioni di pressione e temperatura elevate. Dovrà garantire una superficie dei 
pannelli non porosa, resistente a numerose sostanze chimiche aggressive, facile da pulire, disinfettare e 
curare.  La superficie dovrà resistere all’usura e alla lacerazione ed essere impermeabile alla maggior 
parte di reagenti utilizzati in laboratorio, impermeabile a batteri e muffe. Resistente a solventi organici e 
coloranti. 
 
- Gres monolitico 
Piani realizzati in lastra monolitica di gres composta da impasti ceramici di argille, feldspato e quarzo 
opportunamente miscelati. Bordatura perimetrale sopraelevata direttamente ricavata dal piano, senza 
alcuna giunzione o saldatura e formante un'unica superficie perfettamente liscia, per consentire una 
estrema facilità di pulizia e di decontaminazione. Spessore del piano di almeno mm 38. Smaltatura del 
gres ottenuta con appositi prodotti stesi sulla superficie dei piani a freddo e successivamente trattati in 
monocottura ad altissime temperature (1200º C). Perfetto comportamento in caso di shock termico. Ottima 
resistenza all'urto, all'abrasione ed agli agenti chimici, sali, acidi e solventi a tutte le concentrazioni, fatta 
eccezione per l'acido fluoridrico e per gli alcali forti e caldi. Fissaggio alla struttura della postazione per 
mezzo di sigillante e perni livellatori. 
 
- Acciaio Porcellanato 
In lamiera porcellanata con bordi di contenimento sui 4 lati (conformazione a vasca), formanti un’unica 
superficie continua e perfettamente liscia, ottenuta mediante stampo; supporto interno in poliuretano 
iniettato ad alta pressione avente funzione di irrigidimento ed antirombo; spessore totale di almeno 40 
mm; resistenza agli acidi secondo norme DIN 51150, shock termico e resistenza agli urti secondo norme 
DIN 51155, durezza secondo norme ASTM C538. 
 
- Acciaio inossidabile AISI 316 
Piani di lavoro in acciaio inox realizzati con lastra unica spessore 10/10 dotata di bordi di contenimento 
sui 4 lati ed applicata su pannelli in fibra di legno tipo E1, ignifugo classe B-s1, d0 (D.M. 15.03.2005). ex 
Classe 1 di reazione al fuoco, trattato inferiormente con speciali vernici resistenti al vapore e all’umidità. 
 
- Polipropilene 
I piani in polipropilene dovranno essere di tipo stampato ad iniezione (comprese le eventuali vasche) con 
spessore di almeno mm 36. Bordatura perimetrale sopraelevata direttamente ricavata dal piano, senza 
alcuna giunzione o saldatura e formante un'unica superficie perfettamente liscia, per consentire una 
estrema facilità di pulizia e di decontaminazione. Le vasche dovranno avere dimensioni di 500x400x300 
mm. ed essere corredate di troppopieno, tappo e catenella. 
 
- Portareagenti, mensole, pensili 
Le mensole porta reagenti (con lunghezza uguale ai moduli dei banchi) dovranno avere una portata 
minima di 20 kg. Saranno costituiti da adeguati bordi di contenimento laterali e posteriori e collegati ai 
sostegni del modulo tecnico. 
Il ripiano sarà in acciaio verniciato a polveri epossidiche.  
I mobiletti pensili, certificati da Ente esterno secondo EN14727, dovranno essere realizzati con pannelli in 
fibra di legno tipo E1, ignifugo classe B-s1, d0 (D.M. 15.03.2005). ex Classe 1 di reazione al fuoco e 
rivestiti in melamina su entrambe le facce. 
I vetri scorrevoli orizzontalmente dovranno essere del tipo di sicurezza, spessore minimo mm 3+3. Ogni 
pensile sarà dotato di proprio ripiano interno (regolabile in altezza). 
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- Mobiletti sottostrutturali 
Certificati da Ente esterno secondo EN 14727, dovranno essere di tipo estraibile, su ruote con freno; 
dovranno garantire la massima capienza sfruttando il maggior spazio disponibile sotto le strutture 
modulari portanti per il piano di lavoro (con esclusione  della zona riservata al passaggio delle reti 
impiantistiche). 
Le strutture dovranno essere realizzate preferibilmente con pannelli in fibra di legno tipo E1 (classe di 
emissione della formaldeide), ignifugo classe B-s1, d0 (D.M. 15.03.2005), ex Classe 1 di reazione al 
fuoco, rivestiti in melamina su entrambe le facce, in subordine sono ammessi mobiletti realizzati in 
lamiera di acciaio verniciata con polveri epossidiche; sia le antine a battente ed i frontali dei cassetti, 
dovranno essere rivestiti in PP o PVC arrotondato; nel caso di ante a battente si richiede apertura a 
minimo 160°; ogni mobiletto con anta sarà dotato di proprio ripiano interno (regolabile in altezza). 
Le guide dei cassetti dovranno avere sponde laterali in acciaio trattato con resine epossidiche, scorrere 
silenziosamente, avere il fermo ed essere estraibili per 2/3.  
Le rotelle dovranno essere installate su apposito basamento metallico e non direttamente sul corpo del 
mobiletto. 
Le maniglie di ante e cassetti saranno in materiale antiacido. 
La colorazione dei laminati sarà definita in caso di aggiudicazione, si prega pertanto di allegare 
campionatura delle colorazioni disponibili. 
 
- Servizi elettrici e meccanici 
I servizi saranno distribuiti sulle pareti tecniche o sulla barra porta servizi oppure con posizionamento 
libero nel caso siano destinati a servizio di apparecchiature da pavimento (frigoriferi,cappe a flusso 
laminare, armadi di sicurezza ecc.).  
Le caratteristiche dei servizi sono le seguenti: 
Quadri elettrici : Le prese elettriche dovranno essere di tipo universale bivalente / schuko con terra laterale 
e centrale, da 250V/16A/2P+T, incassate in apposite placche stagne con membrana ergonomica e sistema 
di chiusura che garantisca un grado di protezione IP55 a sportello chiuso.  
Le prese di tipo industriale (es. prese interbloccate) dovranno essere tipo CEE17 con coperchio a vite e 
grado di protezione IP65. Tutte le prese interbloccate dovranno essere protette da interruttore 
magnetotermico adeguato. 
I cavi utilizzati per allacciare i quadri elettrici dovranno essere del tipo FG7OM1 LS0H o di categoria 
superiore, con sezione adeguata all’impianto. 
Dovrà inoltre essere prevista la possibilità di inserire sui quadri modulari eventuali prese per reti EDP o 
per fonia di tipo RJ45 a 8 pin o di tipo RJ11 a 4 pin. 
 
- Rubinetterie per fluidi e gas 
Le rubinetterie da laboratorio per acqua, gas e fluidi devono essere costruite in ottone stampato con 
rivestimento in smalto epossidico adatto per uso con destinazione laboratorio; devono rispondere inoltre 
alle normative DIN 30661 (classe 3), , EN 13792 (codice colore), DIN 12898. 
L’installazione delle rubinetterie dovrà essere effettuata su appositi pannelli modulari porta servizi o sulla 
barra orizzontale, intercambiabili tra loro e destinati ad ospitare più rubinetti per ciascun pannello/barra. 
Le rubinetterie saranno provviste di manopole di comando con identificazione del fluido, attacco in 
entrata con filettatura e porta gomma rastremato in uscita. 
Per l’acqua demineralizzata è esplicitamente richiesto che le rubinetterie siano in acciaio, in PVC oppure 
in ottone nichelato, comunque tutte del tipo da laboratorio. 
Le linee di alimentazione acqua di rete e acqua demineralizzata dovranno essere preferibilmente realizzate 
in polietilene reticolato multistrato con elevata resistenza alle temperature, alla pressione interna e 
ininfluenza ai fenomeni di corrosione. 
 
- Rubinetterie per gas tecnici 
Le prese per gas tecnici dovranno essere provviste di riduttore di pressione di II° stadio completo di 
manometro e valvola micrometrica, uscita con portagomma/Swagelok diametro 6mm, raccordo ingresso 
max 12 bar. Uscita con regolatore micrometrico da 0.5 a 10 bar,  etichetta identificativa gas tecnico. Il 
corpo del riduttore di pressione dovrà essere realizzato in ottone cromato, con sistemi di regolazione e 
controllo in acciaio inossidabile. Per eventuali gas tecnici corrosivi, le prese dovranno essere realizzate 
interamente in acciaio inox. 
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Le linee di distribuzione dei gas tecnici dovranno essere realizzate in acciaio inox AISI 316. 
 
- Vaschette di scarico liquidi 
Le vaschette per lo scarico dei liquidi dovranno essere realizzate in materiale antiacido adatto per il 
laboratorio e avere una dimensione utile del pozzetto di scarico tale da garantire un accesso e utilizzo 
agevole per gli utenti. Su ogni singola vaschetta dovrà inoltre essere possibile alloggiare più rubinetti per 
acqua. 
Gli impianti di scarico dovranno essere realizzati in Geberit e/o equivalente; le tubazioni di scarico 
dovranno essere complete di raccordi e braghe, per dare finito l’impianto. 
 
Cappe chimiche 
Le cappe chimiche ad estrazione totale dovranno avere lunghezze modulari ed essere corredate di 
certificazione EN 14175 PARTE 2, 3 e 6 rilasciata da ENTE TERZO (da allegare alla documentazione 
tecnica della gara). Inoltre si richiede Certificazione secondo la EN 14175.7 per le cappe destinate ad 
attacchi acidi a caldo e/o freddo. 
La struttura dovrà essere di tipo autoportante con montanti laterali a tutta altezza, non poggianti sul piano 
di lavoro, con pannelli laterali ciechi. Tutta la carpenteria (montanti verticali, profili del saliscendi, ecc.), 
dovrà essere esente da spigoli vivi, in modo da garantire un corretto flusso d’aria verso l’interno cappa, 
quindi senza dare alcuna possibilità di creazione di vortici nella parte anteriore che altrimenti creerebbero 
riflussi verso l’ambiente interno del laboratorio e quindi verso l’operatore. Il piano di lavoro dovrà essere 
completamente svincolabile dalla struttura, in gres monolitico (caratteristiche come sopra). 
L’eventuale vaschetta di scarico dovrà essere installata sul piano di lavoro.  
Al fine di ottimizzare la superficie di lavoro disponibile, il piano di lavoro, sempre in gres monolitico, 
dovrà essere di larghezza equivalente alla dimensione nominale (esterna) della cappa, con tolleranza 
±80mm. 
I comandi funzionali e meccanici (pannello di controllo, rubinetterie, prese, ecc.) dovranno essere montati 
su piastre tecniche, con separazione tra le linee elettriche e quelle idrauliche ed installate sui rack laterali 
della cappa. I servizi dovranno essere collocati tutti all’esterno del vano cappa. Per i fluidi sarà necessario 
prevedere l’erogatore interno al vano cappa con comando remoto all’esterno. Per quanto attiene alle 
caratteristiche dei servizi e degli impianti elettrici ed idraulici si rimanda a quanto precedentemente 
indicato. 
L’apertura frontale dovrà essere realizzata con saliscendi verticale attrezzato con lastre in vetro di 
sicurezza, apribili orizzontalmente (in almeno 2 sezioni), e dotato maniglia di apertura; il saliscendi in 
posizione chiusa garantirà l’operatore contro eventuali fuoriuscite di corpi contundenti in caso di 
incidenti.  
L’apertura del saliscendi deve essere di tipo motorizzato con funzione automatica o manuale selezionabile 
a seconda di quanto definito dall’operatore. I sensori di presenza, che consentiranno l’apertura automatica 
del saliscendi in presenza di un operatore, dovranno essere posizionati sui rack laterali o comunque in 
posizione che eviti aperture accidentali in caso di semplice passaggio davanti alla cappa e che eviti la 
chiusura del saliscendi in presenza dell’operatore. Inoltre dovrà essere presente un ulteriore dispositivo di 
sicurezza che interviene nel caso in cui siano presenti ostacoli lungo la corsa del saliscendi (anche ostacoli 
trasparenti, come la vetreria da laboratorio, o che non sono rilevabili dalle fotocellule).  
In funzione manuale l’apertura motorizzata sarà azionabile con la pressione dei tasti di apertura e 
chiusura. In funzione automatica l’apertura e la chiusura dovrà essere gestita autonomamente dalla cappa 
che dovrà rilevare la presenza o assenza dell’operatore, la chiusura automatica dovrà essere temporizzata 
(ad operatore assente) con timer impostabile. In caso di mancanza di energia elettrica, dovrà essere 
presente un dispositivo di sblocco del saliscendi che consenta comunque la possibilità di aprire e chiudere 
lo stesso.   
Il vano cappa deve essere provvisto di doppio schienale di aspirazione, conformato in modo tale da 
aspirare uniformemente in più punti i vapori, gas e fumi, leggeri e pesanti, senza lasciare punti morti di 
intercettazione; lo schienale dovrà essere asportabile per garantirne la pulizia del vano posteriore interno. 
L’illuminazione interna avverrà mediante lampada stagna IP65, in grado di garantire almeno 400lux sul 
piano di lavoro. 
La cappa dovrà essere provvista di sistema di comando dell’aspirazione con sistema di allarme (sonoro e 
visivo) per velocità aria insufficiente in ottemperanza alla EN 14175.2. Il quadro dovrà inoltre prevedere 
la possibilità di impostare la soglia di allarme (velocità frontale dell’aria). Inoltre dovrà essere 
costantemente visualizzata la velocità reale. Il sistema di controllo a microprocessore dovrà avere un 
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display LCD, sensore anemometrico a filo caldo ad alta sensibilità, amplificato e in grado di visualizzare i 
valori di velocità in unità ingegneristiche espresse in m/sec. Il sistema dovrà essere interfacciabile ad un 
Inverter per la gestione automatica della variazione della portata in funzione della apertura del saliscendi e 
della velocità impostata. Il sistema dovrà essere calibrabile. 
Lo strumento dovrà essere completamente controllato dai tasti presenti sul frontale della cappa in 
posizione ergonomica per l’utilizzatore. 
 
Aspiratori 
Gli aspiratori centrifughi dovranno essere completamente in PP; carcassa orientabile e resistente ai raggi 
UV; ventola con mozzo in nylon grafitato e calettato direttamente sull’albero motore; alimentazione 
trifase 220/380V, 50Hz. 
Si richiede che gli aspiratori vengano dimensionati a cura della azienda, in funzione delle perdite di carico 
dovute al percorso delle tubazioni ed in modo tale DA GARANTIRE UNA VELOCITA’ DI BARRIERA 
NON INFERIORE A 0.7 m/sec. 
 
Sistema di aspirazione per armadi sottocappa 
Tutti gli armadi di sicurezza sottocappa dovranno essere dotati di un kit di aspirazione, INDIPENDENTE 
dal sistema di aspirazione della cappa, completo di impianto di aspirazione da canalizzare sul terrazzo 
dell’edificio, elettroaspiratore centrifugo del tipo antiscintilla. Interruttore di azionamento motore da 
installare a bordo cappa. Il sistema di aspirazione  dovrà garantire almeno 30 ricambi di aria/ora per ogni 
armadio di sicurezza.  
 
Armadi per infiammabili sotto cappa 
Armadio per deposito di liquidi infiammabili con certificazione secondo la norma europea EN 14470-1 e 
con resistenza effettiva al fuco per oltre 90 minuti. Completamente costruiti in lamiera di acciaio 
opportunamente trattata con vernici epossidiche. Tutti gli armadi dovranno essere del tipo a cassetto per 
consentire un semplice e sicura prelievo delle sostanze dall’alto 
Dispositivo di chiusura automatica dei cassetti in caso di superamento della temperatura esterna di 50°C. 
Entrata ed uscita dell’aria mediante foro posizionato nel retro dell’armadio. Valvola tagliafuoco posta sul 
condotto di uscita. Serratura di sicurezza. Presa per la messa a terra di serie. 
 
Armadio per deposito di prodotti chimici, acidi e basi sotto cappa 
Realizzati in lamiera di acciaio opportunamente trattata con vernici epossidiche, rivestimento interno in 
agglomerato idrofugo spessore 30 mm con finitura melamminica resistente ai vapori acidi oppure in PP. 
Certificato secondo EN 14727,  EN 61010-1. Uscita dell’aria mediante foro posizionato nel retro 
dell’armadio. Serratura di sicurezza. Presa per la messa a terra di serie. 
 
Cabine a flusso laminare verticale 
Cappa a flusso laminare verticale di tipo “BIOHAZARD”, sicurezza classe II, tipo A con fronte di lavoro 
da 120 cm circa. La cabina dovrà essere in possesso della Certificazione EN 12469: 2000. 
Struttura portante in lamiera d’acciaio trattata con vernice resistente ai più comuni disinfettanti 
industriali. 
Schermo frontale, con vetro stratificato, antisfondamento  con azionamento saliscendi elettrico, inclinato 
di 7° in condizione di lavoro, e basculante,  provvisto di molle a gas, con angolo d’apertura di circa 120° 
rispetto al piano pavimento, per consentire un’agevole pulizia del piano interno. 
Superfici interne della zona di lavoro e vasca raccolta liquidi ad angoli arrotondati e raccordati, in acciaio 
inossidabile AISI 304L.  
Piano di lavoro in acciaio inossidabile AISI 304L a settori removibili e autoclavabili, in versione 
forellinata o cieca. 
Lampada UV su sistema basculante a scomparsa integrato sul pannello di fondo camera. 
Illuminazione del piano di lavoro ottenuta mediante plafoniere fluorescenti poste in zona non contaminata.  
Vetri laterali per una migliore visibilità all’interno della zona di lavoro e predisposti ad eventuali passaggi 
di tubazioni o cavi elettrici necessari all’interno della cabina. 
Sistema di ventilazione realizzato mediante n°2 ventilatori, uno per il flusso d’aria unidirezionale che 
investa la zona di lavoro (per il 70% circa dell’aria in gioco), l’altro per la quota d’aria espulsa, pari al 
30%. 
Ventilatori di tipo centrifugo a doppia aspirazione, con motore a rotore esterno e grado di protezione 
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IP55. 
Possibilità di attivare una modalità a velocità ridotta del flusso, a schermo abbassato, per attività di riposo 
con flusso attivo, in modo da consentire la ripresa dell’attività senza dover sanitizzare l’interno camera. 
Possibilità di utilizzo della lampada UV in tale modalità. 
Filtrazione dell’aria in ricircolo ed espulsione effettuata con filtri HEPA H14, secondo norma EN 1822 
(con efficienza 99.995% MPPS). 
 
Monitoraggio e controlli: Comando e controllo del funzionamento cappa tramite pannello “Touch screen” 
a colori da circa 5,5”, per una chiara visualizzazione dello stato di funzionamento della cabina, con 
visualizzazione istantanea per l’operatore delle sole funzioni in atto. Visualizzazione continua sul Touch 
Panel dei seguenti dati: - Portata dell’aria espulsa in m3/h, Velocità di flusso laminare in m/s, Velocità di 
barriera in m/s, Data e ora. Possibilità di visualizzazione a comando sul Touch Panel i seguenti dati: Ore 
di funzionamento della cabina, Ore di funzionamento della lampada UV-C, Ore di funzionamento dei filtri 
assoluti, Data ultimo intervento dell’assistenza tecnica, Visualizzazione ultimo Black-out elettrico (data e 
ora). 
Possibilità di impostazione di programmi di decontaminazione, timer di programmazione della lampada 
UV, scelta lingua interfaccia, password di accesso.  
Dispositivi d’allarme di tipo luminoso e acustico, attivati in tempo reale dal  microprocessore. 
La cappa dovrà essere inoltre provvista dei seguenti controlli. Allarme di portata dell'aria di espulsione 
fuori dalle soglie stabilita; Allarme di velocità di flusso laminare fuori dalle soglie definite; Allarme di 
mancato funzionamento motoventilatore di espulsione; Allarme di mancato funzionamento 
motoventilatore di flusso laminare; Allarme di schermo frontale in posizione non corretta o non chiuso; 
Allarme di fine corsa della barriera e di schermo chiuso. 
Ogni cappa dovrà avere la seguente dotazione minima:  
• N. 2 Lampade fluorescenti  
• Presa di corrente  IP 55  
• Lampada UV (tipo UV-C) su sistema basculante a scomparsa integrato sul pannello di fondo camera. 
• Timer per lampada UV 
• Kit poggia braccia 
• Rubinetto vuoto con relativa circuitazione a norma 
• Rubinetto gas combustibile con relativa circuitazione a norma e valvola di sicurezza 
• Predisposizione per test DOP/DOS. 
• Supporto da pavimento 
 
Armadi combinati per infiammabili/acidi/basi 
Armadi adatti per il deposito di materiali pericolosi, infiammabili e reagenti  in ambienti di lavoro e 
provvisti della certificazione EN 14470-1 ed EN 14727. Resistenza al fuoco del vano infiammabili almeno 
90 minuti.  
Dimensioni esterne circa cm 120L*60P*200H. 3 compartimenti separati con ante cieche.  
-Compartimento per infiammabili completo di n.3 ripiani in acciaio verniciato ed 1 vasca di fondo con 
griglia. Sistema di blocco anta in qualsiasi posizione di apertura per garantire la massima sicurezza e il 
confort dell'operatore durante le fasi di prelievo. Dispositivo di chiusura automatica delle porte in caso di 
superamento della temperatura esterna, > 50°C circa.  
-Compartimento per acidi con 2 ripiani in acciaio verniciato.  
-Compartimento per basi con 2 ripiani in acciaio inox. 
Fori di collegamento all’ impianto di estrazione fumi. 
Serratura di sicurezza per ogni scomparto.  
Presa per la messa a terra.  
Sistema di aspirazione composto da elettroaspiratore antiscintilla adeguatamente dimensionato in funzione 
del percorso delle tubazioni, da posizionare sul terrazzo della struttura, in grado di garantire almeno 30 
ricambi di aria/ora. Quadro di azionamento motore da posizionare all’interno del laboratorio in prossimità 
dell’armadio. 
 
Armadiature da laboratorio 
Gli armadi contenitori da laboratorio, di tipo modulare, dovranno essere certificati da Ente esterno 
secondo la EN 14727. La struttura portante poggerà su robusto zoccolo in metallo dotato di regolazioni 
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per messa a livello.  
Dovranno essere realizzati con pannelli in fibra di legno tipo E1, ignifugo di classe B-s1, d0 (D.M. 
15.03.2005) ex Classe 1 di reazione al fuoco, rivestiti in melamina su entrambe le facce; i bordi a vista 
delle ante a battente, dovranno essere rivestiti in PP  o ABS arrotondato; per le ante a battente si richiede 
l’apertura minima 160°; ogni armadio sarà attrezzato internamente con piani riposizionabili. 
Le antine saranno dotate di maniglia ergonomica. 
 
Impianti elettrici 
Tutti gli impianti elettrici a bordo arredi: banchi, scrivanie, armadi aspirati e cappe chimiche, dovranno 
essere contenuti in box e/o canaline elettriche con protezione minima di IP 44 secondo le norme CEI EN 
60529 – CEI 70-1. 
Gli impianti elettrici a bordo arredi nei vari laboratori, dovranno essere realizzati secondo le seguenti 
norme (a titolo non esaustivo):  
CEI 64-2 impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione; 
CEI 31-35 costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di gas; guida alla classificazione 
dei luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di gas, vapori o nebbie infiammabili; 
CEI 64-8 impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in corrente alternata e a 
1500 V in corrente continua. 
I componenti utilizzati per realizzare gli impianti elettrici, oltre a riportare il marchio CE e IMQ o 
equivalente, dovranno rispondere alle seguenti norme: 
CEI 23-3 interruttori automatici; 
CEI 17-9 e 17-11 interruttori di manovra; 
CEI 20-20/1 e 20-22 cavi con isolamento termoplastico; 
CEI 23-12/1 (EN 60309-1) spine e prese per uso industriale. 
Il collegamento tra un quadro e l’altro e tra i quadri elettrici e la rete sono realizzati con cavi di tipo 
FG7OM1 (secondo le norme CEI UNEL 35384; CEI 20-22/3; CEI 20-37/0; CEI 20-38; CEI 20-35/1; CEI 
20-13) non propaganti l’incendio, a bassissima emissione di fumi, gas tossici e corrosivi, isolati in gomma 
HEPR ad alto modulo, sotto guaina termoplastica di qualità M1, con conduttore flessibile in rame rosso. 
La sezione è adeguata alle portate nominali delle apparecchiature. 
Ad installazione conclusa, sarà fatto obbligo al fornitore la presentazione della Certificazione secondo il 
DM 37/2008. 
Le tipologie dei singoli componenti elettrici, nel rispetto delle prescrizioni sopra citate e comunque di 
tutte le normative applicabili, anche se non esplicitamente citate in questo documento, sono meglio 
specificati nell’elenco descrittivo degli arredi allegato al presente capitolato. 
 
Impianti idraulici 
I punti di consegna (da rilevare in cantiere), per acqua fredda e calda, aria, gas metano e scarico, si 
troveranno in prossimità dei cavedi presenti all’interno della struttura.  
Materiali inerenti le tubazioni (di opportune sezioni), da impiegarsi a bordo degli arredi tecnici: 

- acqua fredda: in ordine di preferenza PE-XE secondo norme DIN 16892, o Rame UNI 6507 
- acqua calda: PE-XE secondo norme DIN 16892 
- acqua demineralizzata: in ordine di preferenza Ottone nichelato o PVC o Inox 316 
- azoto: Inox Aisi 316 
- anidride carbonica: Inox Aisi 316 
- linea gas tecnici di riserva: Inox Aisi 316 

 
Gli impianti di scarico dovranno essere realizzati in Geberit e/o equivalente; le tubazioni di scarico 
dovranno essere complete di raccordi e braghe, per dare finito l’impianto. Le linee di scarico dovranno 
essere NON a vista, correre lungo il controsoffitto del piano sottostante e raccordarsi alle montanti 
presenti nei cavedi predisposti nella struttura. 
Ad installazione conclusa, sarà fatto obbligo al fornitore la presentazione della Certificazione secondo il 
DM 37/2008. 
 
Impianti di aspirazione 
Gli impianti di aspirazione dovranno essere realizzati per l’estrazione dei fumi delle cappe chimiche e per 
gli armadi di sicurezza. I punti di consegna degli impianti sono da rilevare in cantiere. Gli impianti di 
aspirazione dovranno correre attraverso il controsoffitto e intercettare i cavedi presenti nella struttura. 
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Tutte le linee di aspirazione dovranno essere indipendenti sia per le cappe che per gli armadi di sicurezza. 
Gli aspiratori dovranno essere posizionati sul terrazzo della struttura ed avere un camino di espulsione 
antipioggia del tipo Venturi ad almeno 1.5 metri di altezza dal piano calpestabile. 
Si dovranno utilizzare tubazioni in PVC rigido serie aerazione del diametro minimo di 200mm per le 
cappe chimiche e minimo 100mm per gli armadi di sicurezza. 
Ogni linea di aspirazione dovrà essere corredata dai seguenti componenti: 

- giunto antivibrante per tubazioni; 
- gommini antivibranti per aspiratore; 
- copri motore da esterno per aspiratore; 
- camino espulsione antipioggia;   
- aspiratore trifase da esterno del tipo a pala rovescia, con sezionatore ON/OFF installato a bordo 

macchina; 
- linea di alimentazione elettrica per aspiratore; 
- serranda antiritorno a gravità (per evitare rientri di aria in laboratorio a cappa spenta); 
- si richiede di utilizzare curve del tipo raggiato per evitare notevoli perdite di carico del sistema e, 

quindi, utilizzo di aspiratori con assorbimenti maggiori.  
Gli aspiratori dovranno essere di nuova generazione, del tipo centrifugo a pala rovescia, costruiti 
interamente in PVC, con girante in moplen o materiale similare; dovranno inoltre avere le seguenti 
caratteristiche: 
-aspiratore per esterni, centrifugo, pala rovescia, stampato completamente ad iniezione; 
-carcassa orientabile in polipropilene, resistente ai raggi UV; 
-ventola in polipropilene con mozzo in nylon grafitato; 
-supporto motore in ferro con verniciatura epossidica, completo di giunti antivibranti; 
-interruttore di sicurezza ON-OFF, montato sul basamento del ventilatore; 
-grado di protezione elettrica IP55. 
L’aspiratore dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità CE. 
Gli aspiratori dovranno essere montati con l’interposizione di giunti antivibranti ed in conformità a quanto 
prescritto dalle norme generali di prevenzione sugli infortuni. Nella posa in opera delle tubazioni 
dovranno essere evitati percorsi lunghi e tortuosi e l’utilizzo di curve a stretto raggio, con conseguente 
impiego di ventilatori ad alta prevalenza. 
Dovranno inoltre essere evitati livelli sonori molesti (con Leq A mai superiori a 75 dB misurati in 
prossimità della cappa, a circa 1.7 metri di altezza e 30 cm di distanza dal saliscendi). 
Ad installazione ultimata è richiesta misura fonometrica con fonometro in classe 1 e rilascio di report 
comprovante i valori rilevati. 
 
Sistema per la Produzione di Acqua pura tipo 2 
Sistema compatto ed integrato per la produzione di acqua pura a “Grado Analitico” ASTM  tipo 2 con 
resistività ≥ 5MΩxcm a 25°C e TOC < 30ppb completo di un serbatoio per lo stoccaggio dell’acqua pura 
prodotta con volume da 100 litri in polietilene dotato di un filtro di sfiato a multiplo effetto per il 
trattenimento del particolato, della CO2 e delle sostanze organiche volatili. Dispositivo automatico con 
impiego di lampada UV per la prevenzione e la riduzione della carica batterica.  
Il sistema deve essere composto da una unità produttiva da 5 lt./h e deve poter disporre fino a tre unità di 
erogazione indipendenti da banco per l’erogazione dell’acqua pura completo di display a colori che 
indichi i principali parametri operativi del sistema. Erogazione dell’acqua pura in pressione tramite un 
dispositivo ergonomico regolabile in altezza che includa un filtro da 0,22µm con portata da 2 lt/min. 
Il sistema deve prevedere almeno le seguenti tecnologie per la purificazione dell’acqua a partire dalla rete 
idrica: 

- Pretrattamento, formato dal blocco di pretrattamento, per la protezione della cartuccia ad osmosi 
inversa dal particolato, dal cloro e dalla precipitazione del calcio carbonato idoneo per una acqua 
di alimentazione del sistema valida fino a 2000 µS. 

- Osmosi Inversa, con cartuccia poliammidica, per la rimozione di circa il 95-98% dei sali e di 
oltre il 99% delle sostanze organiche, delle particelle e dei microrganismi. Un sistema di ricircolo 
deve permettere il recupero dell’acqua fino al 50%. La portata della membrana ad osmosi inversa 
deve essere costante ed indipendente dalla temperatura nell’intervallo tra 7-35°C. L’efficienza 
della membrana deve essere monitorabile sul display del sistema attraverso un parametro 
operativo (percentuale di reiezione ionica). 
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- Modulo di Elettrodeionizzazione in continuo (EDI) per la rimozione in continuo, dei sali ancora 
presenti nell’acqua osmotizzata, senza necessità di rigenerazione delle resine a letto misto per lo 
scambio ionico contenute nel modulo stesso. Tale modulo deve prevedere una idonea soluzione 
tecnologica per la prevenzione dei fenomeni di precipitazione del carbonato di calcio sul catodo 
senza l’impiego di addolcitori esterni al sistema o di cartucce specifiche per il pretrattamento del 
modulo stesso. 

- Modulo di fotoossidazione UV con lampada UV a 254nm per una riduzione logaritmica di 5 
della carica microbiologica presente nell’acqua all’ingresso della lampada, durata della lampada 
almeno di 2 anni. L’acqua stoccata nel serbatoio deve essere ricircolata ad intervalli regolari e 
sanitizzata mediante il passaggio sulla lampada UV garantendo così il mantenimento di un 
elevato livello di purezza microbiologica dell’acqua stessa. 

- Filtrazione da 0,22µm sul punto di prelievo per gli erogatori dell’acqua pura. 
Il sistema deve essere dotato di una cella per la misura della resistività con una costante di 0.01 cm-1 con 
compensazione della temperatura a ± 0.1°C ed esecuzione in continuo di un autotest del sistema di misura. 
Possibilità di effettuare il Suitability test USP<645>. 
L’apparecchiatura deve essere fabbricata in stabilimenti di produzione certificati in accordo con le norme 
FDA, GLP GMP e ISO 9001, deve essere marcata CE e deve essere fornita corredata da certificati di 
conformità completi di Certificati di Qualità e di Calibrazione per i dispositivi di misura della 
temperatura, della resistività e del TOC. Inoltre il Sistema deve essere dotato di tutti gli accessori ed i 
materiali di consumo necessari per il corretto funzionamento. 
 
Sistema per la Produzione di Acqua pura ed ultrapura tipo 2 e tipo 1 
Sistema compatto ed integrato per la produzione di acqua pura a “Grado Analitico” ASTM  tipo 2 con 
resistività ≥ 5MΩxcm a 25°C e TOC < 30ppb ed ultrapura a “Grado Reagente” ASTM tipo 1 con 
resistività pari a 18,2MΩxcm a 25°C e TOC < 5 ppb completo di un serbatoio per lo stoccaggio dell’acqua 
pura prodotta con volume da 100 litri in polietilene dotato di un filtro di sfiato a multiplo effetto per il 
trattenimento del particolato, della CO2 e delle sostanze organiche volatili. Dispositivo automatico con 
impiego di lampada UV per la prevenzione e la riduzione della carica batterica. 
Il sistema deve essere composto da una unità produttiva da 5 lt./h e deve poter disporre fino a tre unità di 
erogazione indipendenti da banco per l’erogazione dell’acqua pura o ultrapura completo di display a 
colori che indichi i principali parametri operativi del sistema. Erogazione dell’acqua pura in pressione 
tramite un dispositivo ergonomico regolabile in altezza che includa un filtro da 0,22µm con portata da 2 
lt/min. L’erogazione dell’acqua ultrapura deve essere effettuata erogando acqua adattata alle necessità del 
laboratorio con prelievo a volume prefissato o a flusso variabile fino a 2 lt./min grazie all’impiego di filtri 
a scelta dell’utente per le analisi VOC, EDS, LC-MS o BIO. 
Il sistema deve prevedere almeno le seguenti tecnologie per la purificazione dell’acqua a partire dalla rete 
idrica: 

- Pretrattamento, formato dal blocco di pretrattamento, per la protezione della cartuccia ad osmosi 
inversa dal particolato, dal cloro e dalla precipitazione del calcio carbonato idoneo per una acqua 
di alimentazione del sistema valida fino a 2000 µS. 

- Osmosi Inversa, con cartuccia poliammidica, per la rimozione di circa il 95-98% dei sali e di 
oltre il 99% delle sostanze organiche, delle particelle e dei microrganismi. Un sistema di ricircolo 
deve permettere il recupero dell’acqua fino al 50%. La portata della membrana ad osmosi inversa 
deve essere costante ed indipendente dalla temperatura nell’intervallo tra 7-35°C. L’efficienza 
della membrana deve essere monitorabile sul display del sistema attraverso un parametro 
operativo (percentuale di reiezione ionica). 

- Modulo di Elettrodeionizzazione in continuo (EDI) per la rimozione in continuo, dei sali ancora 
presenti nell’acqua osmotizzata, senza necessità di rigenerazione delle resine a letto misto per lo 
scambio ionico contenute nel modulo stesso. Tale modulo deve prevedere una idonea soluzione 
tecnologica per la prevenzione dei fenomeni di precipitazione del carbonato di calcio sul catodo 
senza l’impiego di addolcitori esterni al sistema o di cartucce specifiche per il pretrattamento del 
modulo stesso. 

- Modulo di fotoossidazione UV formato da una camera in acciaio inox 316L contenente una 
lampada a vapori di mercurio, a bassa pressione con elevata emissione di radiazioni ultraviolette 
alle lunghezze d’onda a 185 ed a 254 nm.  

- Resina a scambio ionico di grado microelettronico per la rimozione degli ioni in tracce. 
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- Filtrazione da 0,22µm sul punto di prelievo per gli erogatori dell’acqua pura ed ultrapura. 
Il sistema deve essere dotato di un misuratore in linea del Carbonio Organico Totale (TOC) con cella 
separata di campionamento, con elettrodi e sensore di temperatura integrati con precisione di 1ppb. Inoltre 
tale sistema deve essere dotato di una cella per la misura della resistività con una costante di 0.01 cm-1 
con compensazione della temperatura a ± 0.1°C ed esecuzione in continuo di un autotest del sistema di 
misura. Possibilità di effettuare il Suitability test USP<645>. 
L’apparecchiatura deve essere fabbricata in stabilimenti di produzione certificati in accordo con le norme 
FDA, GLP GMP e ISO 9001, deve essere marcata CE e deve essere fornita corredata da certificati di 
conformità completi di Certificati di Qualità e di Calibrazione per i dispositivi di misura della 
temperatura, della resistività e del TOC. Inoltre il Sistema deve essere dotato di tutti gli accessori ed i 
materiali di consumo necessari per il corretto funzionamento. 

 
 
 


